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Agenda 

Ç Monte Paschi di Siena oggi 

Ç 3 priorità: capitale, liquidità, redditività sostenibile 

Ç Piano Industriale «Rilancio 2015» 



Banca per le famiglie e le imprese diffusa su tutto il territorio 

nazionaleé  

Fonte: stime Prometeia  su dati Banca dôItalia e interni MPS 
1. Non include clienti Biver  Banca; soglie patrimonio/fatturato: Family <25k ú, Affluent 25 -500k ú, Private>500k ú,  

Small Business <2,5 mln ú, PMI 2,5 -250 mln ú, Grandi Gruppi >250 mln ú.  
2. QdM addetti calcolata come rapporto tra Rete MPS + BAV e Sistema su addetti di rete; Retail: Family + Affluent + Small Business  
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ü Monte Paschi di Siena oggi 

Segmenti di clientela(1) 

% sulla Raccolta Diretta % sugli Impieghi 

Quote di mercato per segmento(2) 

QdM addetti rete 

<5% 5-10% > 20% 10-20% 
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18 
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0,6% 

Numero filiali e quote di mercato per regione 

A dicembre 2011 

Å # filiali: 2.909 

ÅQdM sportelli: 8,7%  

8.1% 
7.5% 

2.2% 

7.3% 7.4% 

6.2% 

2.2% 

Retail PMI Private 

Raccolta Totale Impieghi 
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9.496 

7.246 

2.909 

2.092 

1.884 

975 

1.306 

770 

902 

677 

150.240 

100.118 

31.170 

19.280 

19.391 

14.624 

11.636 

8.467 

8.954 

6.070 

129.804  

134.127  

240.702  

639.221  

926.769  

Primi 10 Gruppi Bancari in Italia, dicembre 2011 

Fonte: Bilanci Bancari consolidati al 31/12/2011  
1. Dati aggiornati al primo trimestre 2012  4 

Oltre 6 mln 
di clienti (1)  

Tasso di 
acquisition: 

5,4% (1)  

Tasso di 
retention: 
95,7% (1)  

Filiali  

(#) 

Ranking 

 totale attivo 

Dipendenti 

(#) 

Tot. attivo 

(mln ú) 

éterzo Gruppo italiano con customer base fidelizzataé 

44.860  

93.295  

60.488  

51.931  

49.291  

ü Monte Paschi di Siena oggi 



Contesto 
esterno  
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Ç Requisiti di capitale e liquidità più stringenti 

(EBA e Basilea 3)  

Ç Recessione economica  

Ç Tensioni sugli spread  area Euro  

Ç Nuova riforma previdenziale  

éche deve affrontare un contesto di crisi economica e 

finanziaria e rispettare nuovi vincoli regolamentarié 

ü Monte Paschi di Siena oggi 
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Redditività  Capitale Liquidità  

Shortfall  di capitale EBA 
interamente riconducibile 

al portafoglio titoli di 
Stato Italiani e 

allineamento progressivo 
ai requisiti di Basilea 3  

Gap di redditività rispetto 
al sistema a causa di 
minori produttività 

commerciale ed efficienza 
operativa nonché di 

elevato costo del credito  

3  1  2  

Funding gap  commerciale 
e significativa esposizione 

in BCE  

ü Monte Paschi di Siena oggi 
écon potenziali di recupero che rappresentano  

le sfide per il rilancio 
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Ç Piano Industriale «Rilancio 2015» 



Allineare i livelli di efficienza 
operativa alle best practice  

ƴCommon Equity  Tier  1 
Target ~ 8%  

ƴRettifiche su crediti da 91 
a 77 bps (post  asset  
disposal )  

ƴOneri operativi da 3,5 a 
~ 2,9 mld  ú ( - 16%)  

Migliorare qualità e quantità  
del capitale  

Conseguire lôequilibrio 
strutturale della liquidità  

Accelerare la diversificazione 
dei ricavi  

Ridurre il costo del credito  

Ritorno ad un 
livello sostenibile 
di redditività del 
capitale ( ROTE ~ 

7%) da cui 
partire per 
costruire  

una nuova banca  
«Monte 2020»  

ƴLoan  to deposit  ratio 
commerciale  da 131% a 
110% e azzeramento BCE  

ƴCommissioni nette dal 
34% al 47% dei ricavi 
primari  
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Obiettivi al 2015  

ü 3 priorità: capitale, liquidità, redditività sostenibile  

ƴDal 7% ad oltre il 24% 
dei correntisti possessori 
di prodotti di protezione  

Diventare la Banca n ° 1 nei 
servizi di bancassicurazione  

3 priorità declinate in obiettivi chiari per il 

rilancioé 

Redditività  

Liquidità  

Capitale 

3  

2  

1  
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Ç Tradizione e innovazione si fondono 
nella più antica banca italiana  

Ç La Banca è delle famiglie e delle piccole 
medie imprese  

Ç Lôascolto deve essere un fattore 
realmente differenziante ed abilitante  

Ç Non solo «Credito» ma anche 
«Protezione»  

Ç Banca come luogo fisico o virtuale di 
intermediazione di bisogni e servizi  

Ç Lôinformazione è la nuova «materia 
prima»  della Banca  

MISSION  

ü 3 priorità: capitale, liquidità, redditività sostenibile  
évalorizzando radici solide cresciute nel corso 

di una storia secolareé 
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ü 3 priorità: capitale, liquidità, redditività sostenibile  

ée la voglia di riscatto del personale della Banca 

Ç Capacità di rinnovarsi  

Ç Senso di appartenenza e voglia di "fare squadra"  

Ç Professionalità e motivazione  
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Fonte: Elaborazioni Prometeia a partire dal Rapporto di Previsione, aprile 2012  
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Le scenario utilizzato, di «prolungata tensione», ipotizza una 

crescita lenta post recessione e una politica monetaria ancora espansiva 

452 

200 

2011 2012 2013 2014 2015 

6,50 

4,65 

2011 2012 2013 2014 2015 

Spread BTP ï BUND (bps) 

BTP Decennale (%) 

ü Piano Industriale «Rilancio 2015»  

Prodotto Interno Lordo (yoy %)  

Tasso BCE fine anno (%) 

0,5 
1,0 

2011 2012 2013 2014 2015 

1,00 1,00 

2011 2012 2013 2014 2015 
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Il Gruppo tornerà ad un livello sostenibile di redditività 

del capitale (ROTE ~ 7%) dal 2015é 

1. Cessione di Biver  Banca, Consum.it e ramo leasing (considerato il 70% della società MPS Leasing & Factoring)  
2. Voce 70 crediti vs clientela, al netto dei titoli di debito (strutturati + altri titoli di debito)  
3. Calcolato su voce 70 crediti vs clientela, al netto dei titoli di debito (strutturati + altri titoli di debito)  
4. Riclassificato gestionale  

CE previsionale e  

principali indicatori (mln ú) 

Raccolta Indiretta 

Loan to Deposit Ratio Totale 

ROTE 

Impieghi Totali(2) 

Cost / Income Ratio(4) 

Costo del credito (bps)(3) 

Commissioni Nette 

Margine delle Gestione Finanziaria 

Margine Interessi 

Utile lordo 

Utile (Perdita) netto 

Costo del personale 

Stock Titoli 

Posizione Interbancaria Netta 

Spread Commerciale 

Loan to Deposit Ratio Commerciale 

Asset 
disposal(1) 

13.689 

91 

537 

-81 

97 

37 

446 

- 0,7% 

+ 8,2% 

+ 120,9% 

- 2,7% 

- 3,2% 

2011 

112.852 

98,1% 

91,3 

n.s. 

66,1% 

143.498 

1.801 

5.507 

- 2.195 

149 

- 4.686 

3.500 

130,7% 

34.482 

- 28.315 

1,76% 

2015 

135.873 

88,4% 

77,4 

7,1% 

58,5% 

126.420 

2.341 

5.290 

- 1.896 

1.242 

633 

2.682 

110,0% 

25.749 

- 3.500 

1,89% 

+ 4,8% 

- 3,1% 

+ 6,8% 

- 1,0% 

- 3,6% 

+ 69,8% 

- 6,4% 

- 7,0% 

2011 al netto 
asset disposal 

CAGR ó11 - ó15 

2011 perimetro 
attuale 

Altre spese ammin. e ammortam. -72 - 4,2% - 1.307 - 1.041 - 5,5% 

ü Piano Industriale «Rilancio 2015»  

+ 1,6% 

Raccolta Diretta 2.751 146.324 143.070 - 0,6% 

+ 5,5% 3.092 

- 0,1% 
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2015 2011 

IPOTESI DI  

PHASE-IN 

 REGOLAMENTARE(1) 

  Risk Weighted Assets (RWA) 

Core TIER 1 - CT1 

Core TIER 1 Ratio - CT1R(4) 

Common Equity Tier 1 Ratio - CET1R 

Strumenti finanziari di patrim. governativa(3) 

Common Equity Tier 1 - CET1(2) 

105.189 

10.035 

9,54% 

7,73% 

1.900 

105.074 

8.953 

8,52% 

8,07% 

475 

8.478 8.135 

(c)=(a)+(b) 

(d) 

(c)/(d) 

(b) 

(a)/(d) 

(a) 

Evoluzione requisito patrimoniale (mln ú) 

écon un livello di patrimonio compliant con Basilea 3 

a partire dal primo gennaio 2013 

ü Piano Industriale «Rilancio 2015»  

1. Phase- in Basilea 3 dal 1/01/2013 per riserva AFS netta e dal 1/01/2014 per le restanti componenti  
2. Livello della riserva AFS lorda correlato a previsione di spread BTP ï BUND da circa 450 di fine 2011 a circa 200 di fine 2015  
3. Nel 2011 il valore si riferisce al T -bond emesso nel 2009. Il valore al 2015 si riferisce allôimporto residuale dei nuovi strumenti  

finanziari sottoscritti dal Governo  
4. Core Tier  1 = Common Equity Tier  1 + strumenti finanziari di patrimonializzazione governativi. Core Tier  1 2011 al netto Fresh  
2008 non incluso nellôesercizio EBA 



«Solide basi per lo 

sviluppo di lungo 

termine» 
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Efficienza 

ƴ Incremento della proattività 
commerciale  

ƴ Aumento dei ricavi da servizi  

ƴ Nuove opportunità  
di business  

ƴ Razionalizzazione 
organizzazione del Gruppo  

ƴ Industrializzazione modello 
operativo e processi  

ƴ Gestione attiva delle risorse 
umane  

ƴ «LPO» Lavoro Per Obiettivi  

Produttività 

ƴ Ottimizzazione del profilo 
rischio - rendimento del 
portafoglio crediti  

ƴ Centralizzazione del 
«governo» del credito  

ƴ Potenziamento del presidio 
del credito problematico  

Asset quality 

Capitale 
1 

Liquidità 

ƴ Aumento quantità e qualità del 
capitale  

ƴ Gestione rigorosa dei rischi per 
ridurre RWA a parità di attivo  

ƴ Razionalizzazione del portafoglio di 
business e selettivo Run-off del 
portafoglio crediti  

ƴ Riduzione del loan to deposit ratio  

ƴ Rafforzamento counterbalancing 
capacity  

ƴ Progressiva convergenza NSFR a 
target  

ƴ Riduzione dipendenza funding  
istituzionale  

2 

Redditività 
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1.1 

1.2 

1.3 

2.1 

2.2 

2.3 

2.4 

3.1 

3.2 

3.3 

3.4 

3.5 

3.6 

3.7 

3.8 

3.9 

I risultati illustrati saranno conseguiti grazie al forte 

commitment del nuovo management nel perseguire le linee guida definite 

3.10 

ü Piano Industriale «Rilancio 2015»  
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1 Ç Emissione di nuovi strumenti finanziari di 
patrimonializzazione governativa ai fini EBA nel 
2012 per 3,4 mld ú di cui 1,9 mld ú destinati al 
rimborso del Tremonti bond attualmente in essere e 
1,5 mld ú a fronte dello shortfall al 30 giugno 2012 (1)  

Ç Rimborso progressivo del complesso degli 
strumenti finanziari governativi emessi a 
partire dal 2013 (1)  

Ç Delega al CdA per un aumento di capitale  
(con esclusione del diritto di opzione) di 1 mld ú da 
effettuarsi nel corso dei prossimi 5 anni  

Ç Prudenziale politica di payout  

Ç Impairment materiale su avviamento  

Ç Completamento roll - out modelli interni Basilea 2  

Ç Piano di riduzione rischio operativo  

Ç Controllo e riduzione del rischio di mercato e 
dei rischi finanziari del banking book  

Ç Piano operativo di asset disposal  

Ç «Run - off » portafoglio crediti  ad AVA  
(Annual Value Added ) negativo  

Aumento quantità  
e qualità del 

capitale  

1.1 

Gestione  
rigorosa dei rischi 
per ridurre RWA a 

parità di attivo  

1.2 

Razionalizza -  
zione portafoglio di 

business e 
selettivo run  off del 
portafoglio crediti  

1.3 

Common 
Equity Tier 1 
(Basilea 3) 

al 8,07% nel 
2015  

Linee guida Priorità  Azioni 

ü Piano Industriale «Rilancio 2015»  

Assicurare l'allineamento ai nuovi requisiti normativi 

1. Soggetta allôautorizzazione delle autorit¨ e degli organi competenti. 


